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MOZIONE FINALE CONGRESSO Or.S.A. FERROVIE 
 
Nei giorni 22-23-24 si è svolto a Salerno il IV Congresso Nazionale OR.S.A. Ferrovie.   
La relazione del Segretario Generale evince l’esigenza di rafforzare i rapporti tra tutti i settori 
dell’Or.S.A. al fine di consolidare fiducia e stima, unica forza motrice per uno sviluppo 
sindacale tipico di un sindacato autonomo e di base, ciò anche in relazione al momento di crisi 
politica/economica in cui versa il paese.  
 
Ciò posto, l’assise ha evidenziato la necessità di essere sempre più presenti nelle 
manifestazioni della collettività, ritenute indispensabili per contrastare le lobby  
economico/politiche dei nostri giorni.  
L’impegno deve essere prioritario in appoggio al riordino del sistema pensionistico dopo la 
disastrosa riforma Fornero, la quale, di fatto, ha cancellato diritti legittimi propri delle 
tipologie di lavoro usurante e livellato all’improbabile età di 67 anni il pensionamento di tutte 
le altre categorie di lavoratori.  
 
Consapevole dell’enorme sacrificio richiesto ai lavoratori con la sottoscrizione del contratto, 
l’OR.S.A. stigmatizza l’atteggiamento Aziendale rispetto le criticità rilevate con le 
interpretazioni contrattuali, che, di fatto, aumentano l’orario di lavoro, non risolvono il 
problema legato a IVU, peggiorano la qualità della vita dei lavoratori.  
In merito, all’interno del dibattito, l’assise ha approvato all’unanimità la seguente mozione:   
“in considerazione che nelle premesse contrattuali si prevede l’impegno delle parti nel favorire 
l’applicazione del contratto in tutte le Imprese e nelle Aziende che operano nell’indotto 
ferroviario, il contratto medesimo non determina ricadute occupazionali.  
Invece, il Gruppo F.S. ha presentato progetti riorganizzativi sia in RFI che in Trenitalia 
contenenti significative ricadute occupazionali.  
Inoltre, la società Trenitalia ha intrapreso iniziative che non rispettano le norme contrattuali in 
termini di gestione del personale nonché il mancato riconoscimento delle indennità 
precedentemente percepite.  
Il sistema IVU sta determinando sostanziali difformità nelle prestazioni e nelle retribuzioni del 
personale mobile che riveste le medesime figure professionali e svolge stesse attività nel 
medesimo impianto.  
Queste modalità organizzative stanno determinando nel personale significative ricadute da 
stress da lavoro correlato.  
Rimane irrisolta la criticità legata al primo soccorso relativamente al personale che svolge 
servizio in tutti gli ambiti e linee della rete ferroviaria.  
Parimenti deve trovare sollecita soluzione la garanzia del reddito per il personale divenuto 
inidoneo al profilo rivestito.  
Il congresso impegna l’Organizzazione tutta nel promuovere e adottare tutte le iniziative sopra 
evidenziate, non escludendo opportune azioni politiche affinché quanto concordato all’atto della 
sottoscrizione contrattuale sia esigibile e riscontrabile nei turni del personale..”  
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Le iniziative e le lotte intraprese in Lombardia nelle Società TRENORD con il coinvolgimento 
della quasi totalità dei lavoratori deve essere da stimolo per l’intera organizzazione in quanto  
espressione della base.  
Tale coinvolgimento dimostra che iniziative partite dalla base e fatte proprie 
dall’organizzazione sindacale portano al raggiungimento di importanti risultati e degli 
obiettivi prefissati.  
In relazione alla recente sentenza della Consulta in ordine alla rappresentatività all’interno 
delle aziende, l’Organizzazione dovrà lavorare per il coinvolgimento e l’aggregazione di nuovi 
associati per il consolidamento di un Sindacato autonomo e di base, che possa condizionare le 
scelte aziendali, al fine di invertire l’attuale tendenza regressiva, indirizzata a ledere i diritti 
dei lavoratori.  
 
L’OR.S.A. esprime solidarietà nei confronti dei familiari delle vittime decedute in circostanze 
lavorative, al riguardo l’assise chiede una particolare attenzione alle problematiche legate alla 
sicurezza, al fine di non avere più morti sui luoghi di lavoro.  
 
L’assise ringrazia vivamente il Segretario Generale per il lavoro fin qui svolto e gli augura un 
buon lavoro per il nuovo incarico.  
 
Un augurio particolare va alla nuova reggenza che porterà l’organizzazione verso il  
Congresso Ordinario. 
 
Salerno 24 Ottobre 2013  


